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Prot. N. 8                                                15/2/2009

LETTERA APERTA al Sindaco di Roma 

Carissimo Sindaco di Roma
una coppia di fidanzatini sono stati aggrediti da due delinquenti a Roma, un ennesimo 
fatto gravissimo che accade nella Capitale, e non solo, e Lei Sindaco dichiara: “Mi e' 
stato  riferito  che  i  due  violentatori  avrebbero  un  accento  dell'est  e  una  
carnagione scura: potrebbero essere rom".   
Forse per Lei sindaco ogni tipo di violenza o criminalità che accade a Roma è sempre 
riconducibile a Rom e Sinti? 
Lei  sindaco  annuncia  che  Roma  potrà  avere  “tutti  i  campi  nomadi  regolari,  
stabilizzati e vivibili entro la fine di quest'anno e l'inizio del prossimo”. 
 
Ci chiediamo per farne cosa? 
Per far vedere a cittadini che Lei ha militarizzato i campi nomadi? 
ma  Lei è consapevole che finchè la scelta politica sarà il travaso dei campi nomadi non 
cambierà nulla, semmai si aggraverà con danno per tutti.

Sindaco di  Roma Lei  continua a non voler capire che il  problema è la fallimentare 
politica dei campi nomadi. Sono proprio i campi nomadi che non permettono alcun tipo 
di percorso di integrazione. 
I campi nomadi devono essere subito smantellati per impegnare le risorse destinate a 
questa  disastrosa  scelta  per  fare  una  adeguata  politica  abitativa,  costruire  case 
anche per Rom e Sinti.

La Federazione Rom e Sinti insieme ha formulato a Lei una proposta concreta per 
avviare lo smantellamento dei campi nomadi a Roma a COSTO ZERO, ma Lei NON ha 
voluto approfondire la nostra proposta, preferendo continuare con le stesse scelte dei 
suoi predecessori, sperperando risorse pubbliche sui campi e investendo per il 2009 
circa 13 milioni di euro, risorse che non produrranno alcun risultato.
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Con lo  sperpero di  risorse pubbliche destinate alla  fallimentare politica dei  campi 
nomadi e del travaso dei campi nomadi, sarebbe stato possibile a Roma costruire una 
quantità di case per tutti i cittadini, compreso Rom e Sinti.
La politica non può continuare a negare anche l’evidenza che danneggia tutti.

Carissimo Sindaco di Roma,
Lei non ha mai risposto alla nostra richiesta di collaborazione gratuita per migliorare 
le condizione di vita di Rom e Sinti a Roma, e questo ci porta ancora a credere che 
Rom e Sinti  sono un  caprio  espiatorio  perfetto per la  ricerca del  consenso e  per 
mettere in atto solo politiche clientelari e di  assistenzialismo culturale per Rom e 
Sinti. 
                                                                        Il presidente
                                                                   Nazzareno Guarnieri


